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ASSOCIAZIONE

In questo numero de “L'Eugubino” abbiamo tra�ato temi di cara�ere culturale e di opportunità per la 

nostra ci�à, come l'imminente Fes�val del Medioevo e il Sen�ero Francescano. In par�colare, la nostra 

Associazione si concentra sul tema del Parco Ranghiasci, che necessita da tempo di 

ripris�no e sopra�u�o di manutenzione, oltre che di nuove idee per integrarlo meglio 

con la Ci�à, gli eugubini e i turis�. Vogliamo rendere il parco un luogo dove poter 

tornare a godere della sua bellezza e vivere even� e manifestazioni.

A tale proposito, la nostra Associazione, insieme al Rotary Club di Gubbio, ha già 

presentato negli anni passa� un proge�o all'Amministrazione ci�adina, descri�o nel 

de�aglio in questo numero. Abbiamo “ripresentato” il proge�o alla nuova amministra-

zione, che ci ha conta�ato per approfondirlo. 

Ci auguriamo che, con il contributo di tu� e unendo le forze di più associazioni, come da noi proposto, e 

con la volontà espressa dalla nuova Amministrazione di riprendere il tema del Parco Ranghiasci, si possa 

dare lustro a questo luogo per il bene della ci�à e dei ci�adini.

Buon lavoro a tu� coloro che si impegneranno in questo proge�o.
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Gubbio riparte 
con la nuova amministrazione

4

della Redazione

Gubbio riparte con un rinnovato asse�o amministra�vo guidato dal  ele�o  e la Giunta Sindaco Vi�orio Fiorucci
composta da: 

Ÿ Spartaco Capannelli, archite�o, già funzionario della Soprintendenza ai beni culturali, è assessore all'urbanis�ca e 
ai lavori pubblici.

Ÿ Lucia Rughi, dipendente Asad, primo degli assessori esterni, 
con delega ai servizi sociali e poli�che abita�ve.

Ÿ Filippo Farne�, commercialista, già consigliere comunale 
d'opposizione, assessore al bilancio e patrimonio.

Ÿ Carlo�a Colaiacovo, coordinatrice di Forza Italia e imprendi-
trice, con deleghe alle poli�che giovanili, fondi comunitari, 
sport e impian�s�ca spor�va.

Ÿ Paola Salciarini, assessore esterno, assume le deleghe di 
turismo e cultura.

Ÿ Micaela Parlagreco con delega allo sviluppo economico.
Ÿ Sindaco Vi�orio Fiorucci con delega al personale.
Ÿ Francesco Gagliardi, avvocato, esponente di Fratelli d'Italia è 

il vice sindaco con deleghe ambiente, manutenzioni, cimiteri.

Fiorucci: Gli assessori sono sta� tu� scel� in base alle proprie competenze e sono tu� provenien� dal mondo del 
lavoro, considerando il loro inserimento nel tessuto ci�adino.  

La ripartenza sarà contrassegnata da un forte impegno e da 
equilibrismi altre�anto delica�, mol� gli argomen� da cui 
ripar�re e da migliorare, tan� i proge� nuovi e l'entusiasmo. 
Alcune ques�oni come la chiusura della Piscina Comunale 
sono state risolte in tempi record, res�tuendo agli uten� e 
agli atle� una stru�ura funzionante già a metà luglio 
parzialmente e ad agosto per intero, riuscendo ad ospitare Il 
TVN Camp ad agosto come previsto. L'Associazione 

Entrano nel consiglio comunale
FIORUCCI VITTORIO  Gubbio Civica 
MARTINELLI MATTIA  Gubbio Civica 
LATINI NANCY   Gubbio Civica 
PASCOLINI FRANCESCO  Gubbio Civica 
SATIRI ROBERT   Gubbio Civica 
SANNIPOLI FRANCESCA  Gubbio Civica 
TASSO VITTORIO  Gubbio Civica 
BICCARI MAURO   Gubbio Civica 
MARTINOZZI ADELE  Fratelli d'Italia 
NICCHI ALESSIO   Fratelli d'Italia 
RINALDINI SARA   Fratelli d'Italia 
GENEROTTI CHIARA  Fratelli d'Italia 

RAMACCI LUCA   Lega 
PIERGENTILI ENRICO  Lega 
MANUALI GIACOMO  Forza Italia 
CILIEGI RICCARDO GIUSEPPE  Forza Italia 
GIRLANDA ROCCO  La ci�à che meri�amo 
GUERRINI DIEGO  Gubbio Democra�ca 
GIRLANDA LUIGI   Rinascimento Eugubino 
NAFISSI LEONARDO  Ci�à Futura 
CICCI JACOPO   Ci�à Futura 
CICCI FEDERICA   Ci�à Futura 
TASSO ALESSIA   Liberi e Democra�ci 
MINELLI SIMONA  Liberi e Democra�ci 
CARDILE MARCO  Par�to Democra�co 
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Maggio Eugubino, da sempre al fianco 
delle amministrazioni, è una voce 
apoli�ca collabora�va e bacino di 
inizia�ve pro Gubbio che generano 
interesse e provoca sostegno, tutela, 
salvaguardia del patrimonio culturale e 
delle tradizioni.

Nostra intenzione poi, è stata aprire un 
confronto con la ci�adinanza per 
arrivare a una soluzione di rinascita per 
Parco Ranghiasci a Gubbio. Questa è 
stata la scelta dell'amministrazione 

comunale di Gubbio che ha voluto l'incontro " ", al quale hanno partecipa-Insieme per la Rinascita di Parco Ranghiasci
to Sindaco e assessori del comune, insieme alla rappresentante della Provincia di Perugia, Ente che condivide con il 
comune di Gubbio la proprietà del Parco.

Ripartono anche i lavori al parcheggio di san Pietro

Con la firma del verbale di can�ere tra il dire�ore dei 
lavori Marco Salvi e l'Impresa Ricci di Cas�glione del 
Lago, alla presenza dell'assessore ai Lavori pubblici 
Spartaco Capannelli, nella giornata di ieri sono 
ripar�� i lavori per il completamento defini�vo del 
Parcheggio di San Pietro, per un importo di 
1.700.000,00 euro più iva e la consegna dei lavori 
entro o�obre 2025. Una procedura avviata dalla 
precedente amministrazione che, finalmente, 
consegnerà alla ci�à un'opera strategica, con 
benefici dire� sulla disponibilità di parcheggi per 
residen� e visitatori, e con indubbi vantaggi indire� 
in termini di riqualificazione della zona interessata e 
di rivitalizzazione del quar�ere di San Pietro e di 
corso Garibaldi. I lavori per la realizzazione del 
parcheggio mul�piano di San Pietro sono inizia�, dal punto di vista proge�uale, nel 2003 e, dopo numerose e note 
vicende, e dopo diverse amministrazioni, nel 2016 sono sta� inaugura� 110 pos� auto. Di fa�o, però, l'opera è 
rimasta incompiuta, poco funzionale e con uno strascico non indifferente di problemi lega� ad a� vandalici e di 
degrado.

Bocci
Antica Cappelleria

L’eleganza nel particolare Corso Garibaldi 43, GUBBIO  tel. 075 922 0887
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“Insieme per la Rinascita 
di Parco Ranghiasci"

Anche il Maggio Eugubino presente all'incontro molto 
partecipato voluto dall' Amministrazione comunale 
insieme alla provincia di Perugia e agli eugubini e le 
associazioni interessate 
"Insieme per la Rinascita 
di Parco Ranghiasci".  La 
voce di protesta per le 
condizioni di abbandono 
del Parco Ranghiasci ora 
trova ascoltatori interes-
sa� e costru�vi e ha 
messo in moto di nuovo 
il Maggio e il Rotary, che 
g ià  da l  2021 aveva 
tentato la strada della 
riqualificazione e abbel-
limento dello storico 
parco, come si legge 
nella le�era inviata al 
sindaco Fiorucci: 
“Con la presente siamo a 
portare al l 'a�enzione 
della Amministrazione 
Comunale un proge�o di 
valorizzazione di Parco 
Ranghiasci ideato già 
dall'anno 2021 insieme al 
Rotary Club di Gubbio e 
condiviso con la prece-
dente amministrazione. 
Così come, a nome di 
entrambe le associazioni, 
la sera del 29 agosto, nell'incontro pubblico tenutosi presso 
la Biblioteca Sperelliana, ho dato brevi informazioni in 
merito al proge�o sviluppato, siamo a ribadire che è nostra 
intenzione, per il bene e l'amore che nutriamo per la nostra 
c i�à ,  offr i r lo  a l  S indaco e  a l la  c i�à ,  qua lora 
l'amministrazione riterrà u�le e interessante quanto 
abbiamo a proporre. La nostra visione è che il parco debba 
aprirsi al percorso dell'acquedo�o e che possa essere 
vissuto da una mol�tudine di associazioni in modo da 
renderlo vissuto e frequentato, trovando anche modo e 
maniera per garan�re delle entrate da alcune idee 

proge�uali che possano contribuire al mantenimento della 
stru�ura; siamo convin� che un buon proge�o per il parco 
debba comprendere anche possibili fon� di entrate. Siamo 

a proporre, Rotary Club e 
Ass. Maggio Eugubino, a 
codesta amministrazione 
un incontro di approfondi-
mento, dove poter illustra-
re i l  proge�o nel  suo 
complesso, per il quale 
stavamo anche adoperan-
doci per reperire parte dei 
fondi necessari, interessan-
do un consulente in ambito 
dei proge� lega� ai bandi 
PNNR e aziende private del 
territorio”.

Tra�o dal sito della 
provincia di Perugia

[…] Lo spazio verde in 
ques�one, incastonato 
tra  centro stor ico e 
monte Ingino, risale alla 
metà dell'O�ocento e si 
estende per oltre un 
e � a r o  e  m e z z o . 
A�ualmente è previsto 
un proge�o di riqualifica-

zione della zona, ma l'amministrazione ha specificato 
che l'incontro è stato solo un momento di condivisione 
con la ci�adinanza, e che a breve sarà presentato un 
proge�o fa�vo.
La consigliera provinciale ha ricordato, nel suo interven-
to, che la Provincia ha acquistato il 50% del Parco 
Ranghiasci-Brancaleoni 30 anni fa.
"Da allora – ha con�nuato - Provincia e Comune hanno 
inves�to su questo patrimonio, che è cos�tuito da una 
significa�va area boschiva e da manufa� di pregio sui 
quali si dovrà intervenire con un proge�o mirato.

A
T

T
U

A
L
IT

À

Voglio ricordare che la Presidente della Provincia di Perugia ha 
so�oscri�o con il comune di Gubbio un protocollo di intesa, nel 
dicembre 2023 e ha deliberato di avviare un intervento per 213 mila 
euro, finanzia� al 50% tra Comune di Gubbio e Provincia, sulla base 
di un proge�o di massima che la precedente amministrazione ha 
presentato per la manutenzione straordinaria sul Villino (161 mila 
euro) e le aree esterne (52 mila euro).
Dovrà, ora, essere condiviso il proge�o defini�vo e la Provincia sarà 

p a r � co l a r m e n t e 
a�enta sui lavori che 
dovranno terminare 
nel dicembre 2025. 
Questo bene - ha 
concluso la consi-
gliera provinciale - è 
u n  p a t r i m o n i o 
ar�s�co culturale e 
ambientale impor-
tante che va res�tui-
to alla ci�adinanza, 
garantendo la piena 
fruibi l ità,  servirà 
pertanto, un proge�o di ampio respiro”. 

Dal diba�to con la ci�adinanza è emersa la necessità di individuare 
un modello di ges�one partecipato a�raverso il coinvolgimento delle 
associazioni e di provvedere alla manutenzione in maniera costante 
nel tempo e non in maniera occasionale ai bandi PNNR e aziende 
private del territorio.

Foto di Leonardo Bocci
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proge�uali che possano contribuire al mantenimento della 
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Tra�o dal sito della 
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Voglio ricordare che la Presidente della Provincia di Perugia ha 
so�oscri�o con il comune di Gubbio un protocollo di intesa, nel 
dicembre 2023 e ha deliberato di avviare un intervento per 213 mila 
euro, finanzia� al 50% tra Comune di Gubbio e Provincia, sulla base 
di un proge�o di massima che la precedente amministrazione ha 
presentato per la manutenzione straordinaria sul Villino (161 mila 
euro) e le aree esterne (52 mila euro).
Dovrà, ora, essere condiviso il proge�o defini�vo e la Provincia sarà 

p a r � co l a r m e n t e 
a�enta sui lavori che 
dovranno terminare 
nel dicembre 2025. 
Questo bene - ha 
concluso la consi-
gliera provinciale - è 
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ambientale impor-
tante che va res�tui-
to alla ci�adinanza, 
garantendo la piena 
fruibi l ità,  servirà 
pertanto, un proge�o di ampio respiro”. 

Dal diba�to con la ci�adinanza è emersa la necessità di individuare 
un modello di ges�one partecipato a�raverso il coinvolgimento delle 
associazioni e di provvedere alla manutenzione in maniera costante 
nel tempo e non in maniera occasionale ai bandi PNNR e aziende 
private del territorio.

Foto di Leonardo Bocci
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Sen�ero di Francesco 2024

La partenza da Assisi, la sosta a Valfabbrica e l'arrivo a 
Gubbio. Si è chiusa ieri nella ci�à dell'incontro tra il 
Poverello e il Lupo, la sedicesima edizione del pellegri-

naggio “ ”. Nel tempo che la Il Sen�ero di Francesco
Chiesa universale dedica alla cura e alla custodia del 
Creato sono state mediamente un cen�naio al giorno le 
persone che si sono messe in cammino dal santuario 
assisano della Spogliazione fino alla cosidde�a 
“Porziuncola eugubina”, cioè la piccola chiese�a di 
Santa Maria della Vi�orina dove san Francesco insediò 
una delle sue prime fraternità fin dal 1213. Come 
sempre, nelle tre giornate del Sen�ero, lungo l'i�nerario 
della Via di Francesco si me�ono in marcia decine di 
pellegrini arriva� dall'Umbria e anche da altre zone 
d'Italia o dall'estero. C'è chi torna spesso o addiri�ura 
ogni anno e chi è arrivato per la prima volta.“Un bellissi-
mo spirito di condivisione - ha commentato il vescovo 
della Chiesa eugubina, mons.  - Luciano Paolucci Bedini
ha animato le tre giornate. Il tema della riconciliazione e 
della pace è molto sen�to in questo periodo storico. 
Dobbiamo ringraziare come sempre l'animazione 
spirituale da parte delle sorelle del Piccolo testamento 
di San Francesco di Gubbio, che ci hanno guidato in una 
riflessione sulle s�mmate di Francesco, un segno 
luminoso che passa a�raverso l'amore di Cristo per il 

Santo. Nel giorno conclusivo del pellegrinaggio, il 3 
se�embre, non è mancato il ricordo dell'ordinazione 
sacerdotale del vescovo emerito di Gubbio, Mario 

Ceccobel l i ,  che è i l 
fondatore di  questo 
pellegrinaggio e che se 
adesso non se la sente 
p i ù  d i  m e � e r s i  i n 
cammino con noi è ben 
presente nel cuore di 
tu� per averci donato 
questa esperienza bella 
che s i  r innova ogni 
anno”.Nel parco della 
R i co n c i l i a z i o n e ,  a d 
a�endere l'arrivo dei 
pellegrini, c'era anche il 
s i ndaco  d i  Gubb io , 
Vi�orio Fiorucci, che ha 
promesso di me�ersi in 
cammino anche lui per 

l'edizione 2025. “È stato emozionante vederli arrivare 
affa�ca� e prova� da questo lungo e intenso cammino 
che, più che fisico, credo sia proprio una prova spiritua-
le. Io l'ho fa�o un paio di volte, una in bici e una a piedi, e 
posso dire che sono due esperienze decisamente 
diverse ma decisamente liberatorie. È bello che il 
cammino unisca in maniera naturale le ci�à di Gubbio e 
Assisi, un legame che deve sempre più consolidarsi, in 
una prospe�va a tu�o campo sia spirituale e, perché 
no, anche logis�ca ed economica”. 

Premio “Lupo di Gubbio” per la riconciliazione a Tonio 
Dell'Olio per il suo impegno instancabile di sacerdote, 
comunicatore e promotore di pace e nonviolenza. In 
ogni ambito della sua a�vità religiosa e civile - condivisa 
con molteplici is�tuzioni, associazioni, gruppi e 
movimen� - ha sempre cercato di incarnare le parole del 
fondatore della Pro Civitate Chris�ana di Assisi, don 
Giovanni Rossi, perché ciascuno possa preparare “più 
che opere, pon�; più che prediche, dialoghi; più che 
ricordi, nuove visioni di un avvenire di libertà, di pace, di 
gius�zia”.

Con il Premio "Lupo di Gubbio" si chiude il Sen�ero di Francesco 

A
T

T
U

A
L
IT

À

A
S
S
O

C
IA

Z
IO

N
E

Torneo dei 
Quar�eri 
2024

L’edizione 
2024 

del Torneo dei Quar�eri 
segna la vi�oria 

del quar�ere di San Giuliano 
che si aggiudica il Palio di Maria Mancini



98

Sen�ero di Francesco 2024

La partenza da Assisi, la sosta a Valfabbrica e l'arrivo a 
Gubbio. Si è chiusa ieri nella ci�à dell'incontro tra il 
Poverello e il Lupo, la sedicesima edizione del pellegri-

naggio “ ”. Nel tempo che la Il Sen�ero di Francesco
Chiesa universale dedica alla cura e alla custodia del 
Creato sono state mediamente un cen�naio al giorno le 
persone che si sono messe in cammino dal santuario 
assisano della Spogliazione fino alla cosidde�a 
“Porziuncola eugubina”, cioè la piccola chiese�a di 
Santa Maria della Vi�orina dove san Francesco insediò 
una delle sue prime fraternità fin dal 1213. Come 
sempre, nelle tre giornate del Sen�ero, lungo l'i�nerario 
della Via di Francesco si me�ono in marcia decine di 
pellegrini arriva� dall'Umbria e anche da altre zone 
d'Italia o dall'estero. C'è chi torna spesso o addiri�ura 
ogni anno e chi è arrivato per la prima volta.“Un bellissi-
mo spirito di condivisione - ha commentato il vescovo 
della Chiesa eugubina, mons.  - Luciano Paolucci Bedini
ha animato le tre giornate. Il tema della riconciliazione e 
della pace è molto sen�to in questo periodo storico. 
Dobbiamo ringraziare come sempre l'animazione 
spirituale da parte delle sorelle del Piccolo testamento 
di San Francesco di Gubbio, che ci hanno guidato in una 
riflessione sulle s�mmate di Francesco, un segno 
luminoso che passa a�raverso l'amore di Cristo per il 

Santo. Nel giorno conclusivo del pellegrinaggio, il 3 
se�embre, non è mancato il ricordo dell'ordinazione 
sacerdotale del vescovo emerito di Gubbio, Mario 

Ceccobel l i ,  che è i l 
fondatore di  questo 
pellegrinaggio e che se 
adesso non se la sente 
p i ù  d i  m e � e r s i  i n 
cammino con noi è ben 
presente nel cuore di 
tu� per averci donato 
questa esperienza bella 
che s i  r innova ogni 
anno”.Nel parco della 
R i co n c i l i a z i o n e ,  a d 
a�endere l'arrivo dei 
pellegrini, c'era anche il 
s i ndaco  d i  Gubb io , 
Vi�orio Fiorucci, che ha 
promesso di me�ersi in 
cammino anche lui per 

l'edizione 2025. “È stato emozionante vederli arrivare 
affa�ca� e prova� da questo lungo e intenso cammino 
che, più che fisico, credo sia proprio una prova spiritua-
le. Io l'ho fa�o un paio di volte, una in bici e una a piedi, e 
posso dire che sono due esperienze decisamente 
diverse ma decisamente liberatorie. È bello che il 
cammino unisca in maniera naturale le ci�à di Gubbio e 
Assisi, un legame che deve sempre più consolidarsi, in 
una prospe�va a tu�o campo sia spirituale e, perché 
no, anche logis�ca ed economica”. 

Premio “Lupo di Gubbio” per la riconciliazione a Tonio 
Dell'Olio per il suo impegno instancabile di sacerdote, 
comunicatore e promotore di pace e nonviolenza. In 
ogni ambito della sua a�vità religiosa e civile - condivisa 
con molteplici is�tuzioni, associazioni, gruppi e 
movimen� - ha sempre cercato di incarnare le parole del 
fondatore della Pro Civitate Chris�ana di Assisi, don 
Giovanni Rossi, perché ciascuno possa preparare “più 
che opere, pon�; più che prediche, dialoghi; più che 
ricordi, nuove visioni di un avvenire di libertà, di pace, di 
gius�zia”.

Con il Premio "Lupo di Gubbio" si chiude il Sen�ero di Francesco 

A
T

T
U

A
L
IT

À

A
S
S
O

C
IA

Z
IO

N
E

Torneo dei 
Quar�eri 
2024

L’edizione 
2024 

del Torneo dei Quar�eri 
segna la vi�oria 

del quar�ere di San Giuliano 
che si aggiudica il Palio di Maria Mancini



1110

A
S
S
O

C
IA

Z
IO

N
E

1° classificato 
Lorenzo Bellucci 
(San Giuliano)

2° Nicolò Minelli 
(San Mar�no)

3° Alessandro Mancini 
(San Giuliano)

A
S
S
O

C
IA

Z
IO

N
E

Premiato 
dalla Giuria 

come miglior 
corteo storico 2024 
sul tema “la luce“, 

è stato il Quar�ere 
di San Mar�no



1110

A
S
S
O

C
IA

Z
IO

N
E

1° classificato 
Lorenzo Bellucci 
(San Giuliano)

2° Nicolò Minelli 
(San Mar�no)

3° Alessandro Mancini 
(San Giuliano)

A
S
S
O

C
IA

Z
IO

N
E

Premiato 
dalla Giuria 

come miglior 
corteo storico 2024 
sul tema “la luce“, 

è stato il Quar�ere 
di San Mar�no



1312

Nel 1563 Urbino fu 
elevata ad arcidiocesi. 
La diocesi di Gubbio, 
già immediatamente 
sogge�a alla Santa 
S e d e ,  p e r  p a � o 
espresso  in i z iò  a 
diventare suffraganea 
del l 'arc id ioces i  d i 
Urbino dopo la morte 
del vescovo Mariano 
Savelli, avvenuta nel 
1599¹. In pra�ca, per 
certe funzioni – che 
nei secoli seguen� 
h a n n o  p e r s o  d i 
i m p o r t a n z a  e  d i 
rilevanza onorifica – e per alcune decisioni giudiziali, il 
vescovo di Gubbio e i suoi diocesani, iniziarono a 
dipendere dall'autorità dell'arcivescovo urbinate pro 
tempore e i “primi a� giurisdizionali esercita� in Gubbio 
dall'Arcivescovo Urbinate”² diedero luogo a “pubbliche 
turbolenze”. Un 'giogo' che i presuli eugubini cercarono 
sempre di scuotere, non riuscendovi mai. Anzi, nel 
1725, Benede�o XIII – al secolo Pietro Francesco Orsini 
–, risolse l'annosa ques�one a favore della sede 
metropolitana urbinate provocando grandi dispiaceri 
negli eugubini e, addiri�ura, “la ripugnanza” di mons. 
Fabio Mancifor�, vescovo di Gubbio, “il quale amò 
piu�osto dime�ere libera la sua Chiesa, che consen�re 
a sogge�arla”. Non solo, mons. Mancifor� rifiutò una 
pensione, non esigua, che il pontefice gli aveva 
concesso ricavandola, però, dalle rendite della mensa 
vescovile eugubina.
Gli urbina�, che da quel pontefice avevano ricevuto altri 
privilegi, vollero ringraziare papa Orsini con una grande 
lapide dedicatoria, realizzata nel 1729, oggi visibile 
lungo via Bramante, sopra la fontana che si trova 
accanto all'ingresso dell'orto botanico. Passando di lì è 
giocoforza ge�are lo sguardo sulla fonte, sulla grande 
lastra marmorea che la sovrasta e sullo stemma papale. 
Scrutando la lunga iscrizione balzano alla vista le parole 
EVGVBINAM VINDICATIO. Insomma, in una lapide che 

doveva essere, come 
è ,  d i  p u b b l i c o 
ringraziamento per le 
elargizioni ricevute 
dal papa, il comune e 
il popolo di Urbino 
v o l l e r o  i n s e r i r e 
esplicitamente il fa�o 
che alla loro chiesa, 
c i o è  a l l a  l o r o 
arcidiocesi ,  erano 
sta� rivendica�, cioè 
riconosciu�, i diri� di 
essere metropolita 
anche della diocesi di 
G u b b i o .  S e g n o 
evidente che questa 

condizione giuridica stava loro molto a cuore tanto da 
volerla eternare alla vista e alla memoria di tu�.
Ma lo scorrere del tempo e i muta� asse� diocesani – 
con il distacco di Pergola nel secondo decennio del XIX 
secolo – produssero in fin dei con� la rimozione di 
questa soggezione che gli eugubini non avevano mai 
gradito ed alla quale si opposero sempre, come 
d'altronde ben evidenzia l'epigrafe lapidea urbinate ad 
una sua non fugace le�ura. A quel punto saranno gli 
eugubini, riacquistata la precedente 'libertà', a 
confezionare una lapide, anche se di modeste 
dimensioni ,  per tramandare i l  r istabi l imento 
dell'immediata soggezione alla Sede Apostolica romana. 
Di questo e di altro se ne parlerà nella seconda parte 
dell'ar�colo.

Note
¹Presso l'Archivio Diocesano di Gubbio si conservano tan�ssimi 
documen� con cui è possibile ricostruire in de�aglio tu�a la 
vicenda. Segnalo, per esempio, il volume che raccoglie numerose 
tes�moniali rese nel corso del XVII secolo: ARCHIVIO DIOCESANO 
DI GUBBIO (ADG), Fondo del Capitolo della Ca�edrale, II.A.10.
²Brani tra� da una de�agliata memoria compilata il 4 o�obre 
1822 da mons Giuseppe Pecci, allora proposto della Ca�edrale.  
ADG, Fondo del Capitolo della Ca�edrale, II.A.15, fasc. 6, p. 14.
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La nuova Gubbio d'età comunale

di E�ore A. Sannipoli e Corrado Cence�

Il nucleo di fondazione
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Il testo è estra�o dall'ar�colo di E.A. Sannipoli e C. Cence� La nuova Gubbio d'età 
comunale: peculiarità geomorfologiche, fondazione e sviluppo della ci�à, pubblicato nel 
volume Gubbio nel Medioevo. Dieci secoli della "Ci�à di pietra" (EFG, 2024), che verrà 
presentato il 28 se�embre al Centro Servizi Santo Spirito in occasione dell'edizione 2024 del 
Fes�val del Medioevo

Nella seconda metà del XII secolo gli Eugubini costruiro-
no una nuova ci�à coincidente con la parte alta 
dell'a�uale centro storico di Gubbio. La bolla con cui 
papa Clemente III, nel 1188, perme�e al vescovo 
eugubino Ben�voglio di trasferire le reliquie dei san� 
dall'an�ca alla nuova ci�à,² e il diploma con cui 
l'imperatore Enrico VI, nel 1191, assolve gli eugubini dal 
bando imperiale, concedendo loro fra gli altri privilegi il 
permesso di edificare la nuova ci�à,³ consentono di 
stabilire che la riedificazione di Gubbio avvenne proprio 
«sul monte».⁴ Resta il dubbio che ques� a� formali 
ra�fichino una rifondazione della ci�à allora già in 
buona parte avvenuta, sebbene si possa, per contro, 
ipo�zzare che lavori sostanziali siano sta� esegui� 
proprio negli anni in ques�one (anni a cui risale la vera e 
propria indipendenza comunale di Gubbio).
L'11 se�embre 1194 avvenne la traslazione del sacro 
corpo di S. Ubaldo, prote�ore di Gubbio: «A questa data 
può essere ricondo�a la definizione simbolica del 
complesso rituale di fondazione della nuova ci�à, in 
quanto i rigorosi criteri gerarchici che ne gius�ficano 
l'esistenza e la localizzazione, proprio da questo 
avvenimento traggono tu�a la forza persuasiva e la 
gius�ficazione storica».⁵ Tantopiù che recen� ipotesi 
inducono a ritenere che il trasferimento solenne delle 
spoglie di S. Ubaldo sia stato allora effe�uato dalla 
vecchia alla nuova Ca�edrale, e solo nel 1249 il corpo 
del patrono venne traslato «d[al]la Catedrale alla chiesa 
di S. Gervasio» in cima al monte.⁶
Il nuovo nucleo ci�adino rappresenta un insediamento 
d'altura, radicato sul detrito di falda del M. Ingino, al di 
sopra di un gradino morfologico che cos�tuisce la parte 
verso valle del perimetro difensivo urbano, con funzio-
ne di vero e proprio «ciglio ta�co».⁷ L'abitato si sviluppa 
per lo più parallelamente al versante d'accumulo, 
secondo una �pologia de�a «di versante parallelo» o «di 
costa a fasce».⁸ Più in alto, sempre sul detrito di falda, 
forse in corrispondenza di un altro gradino morfologico, 
sono costrui� ex novo il Palazzo Comunale e la 
Ca�edrale.⁹

Nella percezione colle�va degli Eugubini di allora, il 
monte (cioè l'accentuarsi oltre un certo limite delle 
pendenze e il susseguirsi di ripide scarpate) dovrebbe 
essere iniziato proprio a par�re dal primo ostacolo 
naturale che si contrapponeva al tenue declivio pede-
montano: vale a dire il gradino morfologico che in 
seguito verrà chiamato “Fosso”, “Carbonaia” o “Monta-
rone”, ubicato al di sopra delle a�uali vie Savelli della 
Porta e Baldassini.
Venne così a configurarsi il nucleo urbano comunale (fig. 
1). Una ci�à dallo schema grossomodo triangolare: ai 
due angoli inferiori, pos� alle estremità del “Fosso”, sono 
ubicate rispe�vamente una porta civica e una 
retrostante chiesa (S. Andrea - poi S. Marziale - e S. 
Giuliano); tra le due porte, un'imponente scarpata con 
funzione difensiva, forse provvista a valle di un fossato e 
localmente integrata da tra� murari, sul bordo 
superiore della quale è costruita una schiera di edifici 
con funzione difensiva, oltre che abita�va, che 
rappresenta la linea frontale del borgo for�ficato; 
nell'apice, infine, il centro del potere civile (Palazzo 
Comunale) e religioso (Duomo e Canonica di S. 
Mariano).��
Sui la� rivol� a NO e a SE di questo nucleo urbano, i 
tra� scoscesi di due scarpate fluviali (quella sulla 
sponda sinistra del T. Camignano, denominata “Ripa”, e 
quella sulla sponda destra del F.so Cavarello) cos�tuiva-
no, nell'ambito del perimetro difensivo, adegua� 
elemen� di raccordo tra il gradino morfologico e le linee 
di cresta del retrostante versante montano. Considerata 
la conformazione dell'area prescelta per la riedificazione 
della ci�à, non si può escludere che il nuovo nucleo 
fosse provvisto di una terza porta civica, rivolta verso la 
Gola del Bo�accione, ubicata ove an�chi documen� 
a�estano la presenza della c.d. «Porta Munaldi», nel 
tra�o di mura an�stante la chiesa di S. Croce della Foce, 
sulla sponda sinistra del T. Camignano.�� E forse un'altra 
porta “solitaria”, o comunque uno sbarramento, avrebbe 
potuto trovarsi ove poi è documentata la «Porta della 
Giacana», ossia sulla linea di cresta tra i versan� rivol� a 
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SO e a SE del M. Ingino, in prossimità della Prima 
Cappelluccia, a difesa della via verso Villa Magna.�� In 
questo modo l'intero versante esposto a SO del M. 
Ingino - ivi comprese le stre�e linee di cresta che lo 
delimitano - verrebbe in qualche modo a far parte del 
“perimetro difensivo” 
della ci�à, fino alle 
c i m e  d e l  m o n t e , 
presso le quali due 
rocche ( in origine 
forse una soltanto) 
cos�tuivano neces-
sari pun� di avvista-
mento.�� Non è un 
caso che il comune di 
Gubbio abbia assunto 
il «for�s mons» come 
p r o p r i o  s i m b o l o 
araldico.��

Note
�Sui conce� di “ci�à di 
fondazione” e “nucleo di 
fondazione” cfr. GISOTTI 
2016, pp. 16-17.
�CENCI 1915, p. 301.
³Ivi, p. 309-310.
�COSTANTINI 1970, pp. 55-
56, 68-69; SANNIPOLI 
2013a, pp. 23-25.
�MICALIZZI 2009, p. 92.
�SANNIPOLI 2013b; ID. 
2016; BARBI 2017.
�GISOTTI2016, pp. 75-76, 
83-84, 93-96; FONTAINE 
2008, passim.
�GISOTTI 2016, pp.  76, 79.
�VAGNARELLI 2006; CENCI 1915, pp. 301-303.
��SANNIPOLI 2013a, pp. 25-27.
��SANNIPOLI 2013a, p. 29; SANNIPOLI, CENCETTI 2022a, pp. 534-
535. 
��Ivi, pp. 535-536.
��ANGELUCCI ET AL. (a cura di) 1987; LUONGO 2016, pp. 45-48.
��BISCARINI, CECE 2021, pp. 31-32.
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Fig.1 Il nucleo di fondazione della Gubbio d'età comunale (sec. XII). Da Sannipoli, 
Cence� (in stampa), modificato. La linea con triangoli indica il gradino 

morfologico del “Fosso”; le linee con tra�ni indicano le scarpate fluviali; 1) Ci�à 
“sul monte” del XII sec.; 2) “Arco” di S. Marziale; 3) Porta di S. Giuliano; 4) Porta 
all'imbocco della Gola del Bo�accione (Porta Munaldi?); 5) Porta della Giacana; 

6) Palazzo Comunale e Duomo; 7) Rocca anteriore del M. Ingino
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La nuova Gubbio d'età comunale

di E�ore A. Sannipoli e Corrado Cence�

Il nucleo di fondazione
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Il testo è estra�o dall'ar�colo di E.A. Sannipoli e C. Cence� La nuova Gubbio d'età 
comunale: peculiarità geomorfologiche, fondazione e sviluppo della ci�à, pubblicato nel 
volume Gubbio nel Medioevo. Dieci secoli della "Ci�à di pietra" (EFG, 2024), che verrà 
presentato il 28 se�embre al Centro Servizi Santo Spirito in occasione dell'edizione 2024 del 
Fes�val del Medioevo

Nella seconda metà del XII secolo gli Eugubini costruiro-
no una nuova ci�à coincidente con la parte alta 
dell'a�uale centro storico di Gubbio. La bolla con cui 
papa Clemente III, nel 1188, perme�e al vescovo 
eugubino Ben�voglio di trasferire le reliquie dei san� 
dall'an�ca alla nuova ci�à,² e il diploma con cui 
l'imperatore Enrico VI, nel 1191, assolve gli eugubini dal 
bando imperiale, concedendo loro fra gli altri privilegi il 
permesso di edificare la nuova ci�à,³ consentono di 
stabilire che la riedificazione di Gubbio avvenne proprio 
«sul monte».⁴ Resta il dubbio che ques� a� formali 
ra�fichino una rifondazione della ci�à allora già in 
buona parte avvenuta, sebbene si possa, per contro, 
ipo�zzare che lavori sostanziali siano sta� esegui� 
proprio negli anni in ques�one (anni a cui risale la vera e 
propria indipendenza comunale di Gubbio).
L'11 se�embre 1194 avvenne la traslazione del sacro 
corpo di S. Ubaldo, prote�ore di Gubbio: «A questa data 
può essere ricondo�a la definizione simbolica del 
complesso rituale di fondazione della nuova ci�à, in 
quanto i rigorosi criteri gerarchici che ne gius�ficano 
l'esistenza e la localizzazione, proprio da questo 
avvenimento traggono tu�a la forza persuasiva e la 
gius�ficazione storica».⁵ Tantopiù che recen� ipotesi 
inducono a ritenere che il trasferimento solenne delle 
spoglie di S. Ubaldo sia stato allora effe�uato dalla 
vecchia alla nuova Ca�edrale, e solo nel 1249 il corpo 
del patrono venne traslato «d[al]la Catedrale alla chiesa 
di S. Gervasio» in cima al monte.⁶
Il nuovo nucleo ci�adino rappresenta un insediamento 
d'altura, radicato sul detrito di falda del M. Ingino, al di 
sopra di un gradino morfologico che cos�tuisce la parte 
verso valle del perimetro difensivo urbano, con funzio-
ne di vero e proprio «ciglio ta�co».⁷ L'abitato si sviluppa 
per lo più parallelamente al versante d'accumulo, 
secondo una �pologia de�a «di versante parallelo» o «di 
costa a fasce».⁸ Più in alto, sempre sul detrito di falda, 
forse in corrispondenza di un altro gradino morfologico, 
sono costrui� ex novo il Palazzo Comunale e la 
Ca�edrale.⁹

Nella percezione colle�va degli Eugubini di allora, il 
monte (cioè l'accentuarsi oltre un certo limite delle 
pendenze e il susseguirsi di ripide scarpate) dovrebbe 
essere iniziato proprio a par�re dal primo ostacolo 
naturale che si contrapponeva al tenue declivio pede-
montano: vale a dire il gradino morfologico che in 
seguito verrà chiamato “Fosso”, “Carbonaia” o “Monta-
rone”, ubicato al di sopra delle a�uali vie Savelli della 
Porta e Baldassini.
Venne così a configurarsi il nucleo urbano comunale (fig. 
1). Una ci�à dallo schema grossomodo triangolare: ai 
due angoli inferiori, pos� alle estremità del “Fosso”, sono 
ubicate rispe�vamente una porta civica e una 
retrostante chiesa (S. Andrea - poi S. Marziale - e S. 
Giuliano); tra le due porte, un'imponente scarpata con 
funzione difensiva, forse provvista a valle di un fossato e 
localmente integrata da tra� murari, sul bordo 
superiore della quale è costruita una schiera di edifici 
con funzione difensiva, oltre che abita�va, che 
rappresenta la linea frontale del borgo for�ficato; 
nell'apice, infine, il centro del potere civile (Palazzo 
Comunale) e religioso (Duomo e Canonica di S. 
Mariano).��
Sui la� rivol� a NO e a SE di questo nucleo urbano, i 
tra� scoscesi di due scarpate fluviali (quella sulla 
sponda sinistra del T. Camignano, denominata “Ripa”, e 
quella sulla sponda destra del F.so Cavarello) cos�tuiva-
no, nell'ambito del perimetro difensivo, adegua� 
elemen� di raccordo tra il gradino morfologico e le linee 
di cresta del retrostante versante montano. Considerata 
la conformazione dell'area prescelta per la riedificazione 
della ci�à, non si può escludere che il nuovo nucleo 
fosse provvisto di una terza porta civica, rivolta verso la 
Gola del Bo�accione, ubicata ove an�chi documen� 
a�estano la presenza della c.d. «Porta Munaldi», nel 
tra�o di mura an�stante la chiesa di S. Croce della Foce, 
sulla sponda sinistra del T. Camignano.�� E forse un'altra 
porta “solitaria”, o comunque uno sbarramento, avrebbe 
potuto trovarsi ove poi è documentata la «Porta della 
Giacana», ossia sulla linea di cresta tra i versan� rivol� a 
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SO e a SE del M. Ingino, in prossimità della Prima 
Cappelluccia, a difesa della via verso Villa Magna.�� In 
questo modo l'intero versante esposto a SO del M. 
Ingino - ivi comprese le stre�e linee di cresta che lo 
delimitano - verrebbe in qualche modo a far parte del 
“perimetro difensivo” 
della ci�à, fino alle 
c i m e  d e l  m o n t e , 
presso le quali due 
rocche ( in origine 
forse una soltanto) 
cos�tuivano neces-
sari pun� di avvista-
mento.�� Non è un 
caso che il comune di 
Gubbio abbia assunto 
il «for�s mons» come 
p r o p r i o  s i m b o l o 
araldico.��

Note
�Sui conce� di “ci�à di 
fondazione” e “nucleo di 
fondazione” cfr. GISOTTI 
2016, pp. 16-17.
�CENCI 1915, p. 301.
³Ivi, p. 309-310.
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�MICALIZZI 2009, p. 92.
�SANNIPOLI 2013b; ID. 
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Fig.1 Il nucleo di fondazione della Gubbio d'età comunale (sec. XII). Da Sannipoli, 
Cence� (in stampa), modificato. La linea con triangoli indica il gradino 

morfologico del “Fosso”; le linee con tra�ni indicano le scarpate fluviali; 1) Ci�à 
“sul monte” del XII sec.; 2) “Arco” di S. Marziale; 3) Porta di S. Giuliano; 4) Porta 
all'imbocco della Gola del Bo�accione (Porta Munaldi?); 5) Porta della Giacana; 

6) Palazzo Comunale e Duomo; 7) Rocca anteriore del M. Ingino
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La Gola del Bo�accione 
e la Faglia del monte Ve�ore 
Riconosciuta quale patrimonio geologico mondiale da Regione Umbria

L'assessore regionale  rende noto: “In Enrico Melasecche
occasione del Congresso internazionale della , IUGS

l'Unione Internazionale delle Scienze Geologiche, che si 
è svolto nei giorni scorsi a , è Busan nella Corea del Sud
stata esaminata dall'apposita commissione di esper� la 
proposta presentata dall'ISPRA, a seguito del lavoro che 
viene svolto insieme alla Regione, di includere anche la 
Faglia a�va del Monte Ve�ore fra i si� di par�colare 
interesse geologico per la comunità internazionale, 
dopo la Gola del Bo�accione”. 

Importanza geologica della Gola del Bo�accione
Le rocce della Gola del Bo�accione sono tu�e cos�tuite 
di carbonato di calcio, al quale è frammista silice e 
argilla; alcune contengono un'alta percentuale di res� 
fossili di organismi microscopici marini (foraminiferi 
planctonici). Lungo la gola è stata effe�uata dai 
paleontologi una divisione stra�grafica basata sul 
succedersi nel tempo delle varie specie di ques� 
microrganismi. All'interno del periodo esaminato cade 

pure il limite tra era Secondaria ed era Terziaria (66 MA 
fa): avvenne allora un evento catastrofico che portò alla 

scomparsa di mol� animali, tra cui i Dinosauri 
sulla terraferma; nelle rocce del Bo�accione si 
osserva la scomparsa di numerosi microrganismi.
Le rocce, specie nella formazione della Scaglia 
Rossa, inglobano piccole percentuali di minerali di 
ferro che quando si sedimentarono si disposero 
sta�s�camente secondo la posizione del campo 
magne�co terrestre, il quale è sogge�o a 
con�nue inversioni. Dall'analisi dei campioni del 
Bo�accione è stato possibile osservare che 
nell'intervallo di tempo che va dai 100 ai 23 MA 
fa, zone con anomalia posi�va (cioè periodi in cui 
il polo magne�co corrispondeva circa all'a�uale) 
si alternano a zone con anomalie nega�ve 
(periodi in cui il polo magne�co era opposto 
all'a�uale). Confrontando i da� di Gubbio con 
quelli di altre località si è visto che la penisola 
italiana ha subito negli ul�mi 80 Ma una rotazione 
an�oraria di 50°-70° rispe�o all 'Europa 
con�nentale.
La gola è passata poi alla ribalta per un'importante 
scoperta effe�uata nella zona di passaggio tra era 
Secondaria ed era Terziaria (limite K/T). 

Misurando la concentrazione di iridio nella Scaglia di 
Gubbio, si è rilevato un notevole incremento di esso al 
limite K/T. Il risultato è stato in seguito confermato a 
scala globale. Questa anomalia sembra che sia dovuta a 
un grande apporto di materiale extraterrestre prove-
niente dal sistema solare. L'ipotesi più plausibile risulta 
quella che prevede l'impa�o di un grosso meteorite 
sulla superficie terrestre, il quale avrebbe immesso 
nell'atmosfera grandi quan�tà di polveri che si sarebbe-
ro mantenute in sospensione per alcuni anni, assorben-
do le radiazioni solari a discapito di cicli vitali. L'effe�o di 
questo impa�o fu catastrofico per la vita sulla terra. Le 
piante per mancanza di luce morirono o fermarono la 
loro crescita e, quando la polvere meteorica decantò, 
ripresero la vita solo poche di esse. Gran parte degli 
animali che erano dire�amente lega� a tale vegetazione 
si es�nsero. Solo gli organismi meno specializza� (tra cui 
i mammiferi ancestrali) riuscirono a sopravvivere.
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Oltre alla sua grande importanza geologica, la Gola del 
Bo�accione ha un notevole interesse anche per le 
tes�monianze di valore storico–ar�s�co di cui è ricca 
(Acquedo�o medioevale, Monastero di Sant'Ambrogio 
etc.).

Ma ci crediamo in questo sito scien�fico di rilevanza 
mondiale?
Da quando è stato segnalato con un convegno mondia-
le il limite del K -T (o K-Pg) con tanto di apposizione di 
“bo�one d'oro” lo stato di manutenzione del luogo è a 
dir poco scandalosa nonostante la manutenzione e la 
pulizia in occasione del Trofeo Luigi Fagioli .
Bastava e basta veramente poco a parte che sin 
dall'inizio il “bo�one” è impallato da un lampione: ma è 
mai possibile che non si possa dedicare il giusto spazio e 
la massima visibil ità di un luogo del genere.
La nostra Ci�à potrebbe diventare foriera di un evento 
mondiale all'anno che potrebbe dare lustro a questo 
sito. Potrebbe essere una strada percorribile creare un 
“corridoio” con l'Università di Urbino con i ricercatori di 

questo Ateneo? O qualche Università d'oltre Oceano. 
Tan� di voi ricorderanno che Walter Alvarez, figlio di 
Luis Alvarez, premio Nobel per la fisica nell'anno 1968, 
venne a Gubbio per approfondire gli studi e pubblicare i 
risulta� delle ricerche sul Bo�accione collegandosi alla 
teoria dell'impa�o di un meteorite che provocò 
l'emissione di polvere e par�celle determinando 
cambiamen� clima�ci simili all'inverno nucleare e la 
superficie della Terra fu totalmente coperta da una nube 
di polvere per mol� anni. Questo scenario è in armonia 
con l'ipotesi avanzata dagli studiosi per spiegare 
l'es�nzione dei dinosauri. Gli Alvarez ipo�zzarono che 
l'es�nzione dei dinosauri, contemporanea allo strato 
geologico noto come limite K-T, sarebbe stata causata 
dall'impa�o di un meteorite. Questa teoria è a�ualmen-
te acce�ata ampiamente dalla comunità scien�fica. La 
prova principale a favore di questa teoria è la presenza 
di un so�le strato di iridio presente in questo confine 
geologico, dato che l'iridio è un metallo molto raro nella 
crosta terrestre, ma abbondante nei meteori�. 
Foto di Giampaolo Pauselli
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La Gola del Bo�accione 
e la Faglia del monte Ve�ore 
Riconosciuta quale patrimonio geologico mondiale da Regione Umbria
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occasione del Congresso internazionale della , IUGS
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ripresero la vita solo poche di esse. Gran parte degli 
animali che erano dire�amente lega� a tale vegetazione 
si es�nsero. Solo gli organismi meno specializza� (tra cui 
i mammiferi ancestrali) riuscirono a sopravvivere.
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Festa 
della Traslazione
Accoglienza per la mitria ubaldiana

Giunta in piazza Grande per la festa della Traslazione, accolta dal suono del Campanone da fedeli e ci�adini, con il 
vescovo  e il sindaco , e dai rappresentan� delle famiglie ceraiole, Luciano Paolucci Bedini Vi�orio Fiorucci
dell'Università dei Muratori e del Maggio Eugubino. La mitria de�a “di sant'Ubaldo”, si trova nella basilica di San Pietro 
in Vincoli a Roma ed è custodita dall'Ordine dei Canonici regolari lateranensi, affidata alla ci�à di Gubbio per alcuni 
mesi, custodita presso la Basilica di Sant'Ubaldo, dove si può vedere negli orari di apertura della chiesa.

“Un ogge�o prezioso che torna in ci�à – ha de�o il sindaco 
Fiorucci – a dimostrazione e tes�monianza della fede e della 
devozione degli eugubini per il patrono sant'Ubaldo.” “È davvero 
un grande onore e un dono prezioso quello che oggi accogliamo 
nella nostra ci�à”, ha de�o mons. Paolucci Bedini ringraziando la 
congregazione dei Canonici. “L'abbiamo chiesta in pres�to 
perché potesse essere mo�vo di maggiore conoscenza della 
storia del nostro santo patrono e anche di crescita della nostra 
devozione in ques� giorni che ci preparano alla festa della 
Traslazione. La prima tappa della nostra reliquia è stata in piazza 
Grande, perché sant'Ubaldo è il patrono di questa ci�à, tu� lo 

amano, per lui si corre la meravigliosa festa dei Ceri. E allora era importante che questo segno arrivasse a tu� e fosse 
accolto nella platea magna, che è la casa di tu�. E poi l'arrivo qui in ca�edrale, non era questa ai tempi di Ubaldo, ma 
nella ca�edrale di allora, al momento della morte, il corpo del Vescovo fu custodito per un tempo abbastanza lungo 
perché tu� gli eugubini potessero rendergli omaggio”.
La comunità eugubina ha potuto meglio comprendere il significato della reliquia di Sant'Ubaldo e delle reliquie che 
nella vita abbiamo l'occasione di vedere, grazie agli incontri promossi dalla diocesi e tenu� da mons. Paolucci Bedini 
presso la ca�edrale nelle 
serate preceden� la proces-
sione del 10 se�embre verso 
la basilica. 

La mitria 
La preziosa mitria custodita a 
San Pietro in Vincoli a Roma è 
realizzata in seta e filo d'oro, 
ed è ornata dalle figure di due 
angeli e sei san� in formelle 
con cornice quadrilobata 
mis�linea, cioè formata da 
segmen� re�linei e archi di 
curva. Le figure sono molto 
interessan� per il gusto e la 
tecnica di realizzazione. La 
mitria è stata ogge�o di 
studio fin dal 1993 da parte degli esper� della Soprintendenza per i beni storici e ar�s�ci del Lazio e risulta databile al 
XV secolo proprio a�raverso un'analisi s�lis�ca delle figure.
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Ci ha lasciato Giampiero Bedini, per oltre 25 anni collaboratore de 
La Voce da Gubbio, da metà anni Novanta fino al 2020. Sabato 
scorso, l'intera comunità eugubina ha abbracciato i suoi familiari nel 
rito delle esequie, celebrate dal vescovo Luciano Paolucci Bedini, dal 
vescovo emerito Mario Ceccobelli e da tan� sacerdo� diocesani. 
Anche la direzione e la redazione del nostro giornale si unisce al 
cordoglio. Lo ricordiamo con le parole pronunciate dal vescovo 
Luciano nell'omelia dei funerali. L' immagine di ques� ul�mi anni che 
custodisco caramente è quella del suo incedere un po' affa�cato ma 
sempre per essere presente a tu�e le occasioni della ci�à e del 
territorio, accompagnato in maniera discreta dalla sua adorata 
moglie Rita. E lui che con a�enzione se ne prendeva cura, la 
custodiva, pur dovendola portare per lavoro in tan� contes� esterni. 
E quando, pochi giorni dopo il funerale di Rita, lo incontrai e gli 
rinnovai le condoglianze e la mia vicinanza, Giampiero con gli occhi 
emoziona� e commossi mi disse questo: 'Io ringrazio il Signore per essere riuscito ad accompagnare Rita, nella sua 
fragilità, fino all'ul�mo giorno. Questo era il mio grande desiderio, questo il Signore mi ha concesso. Io ho ricevuto tu�o 
ciò che desideravo e ora mi preparo a raggiungerla'. Per quello che sono riuscito a conoscere Giampiero, questo mi 
rappresenta la sua vita di uomo integro, generoso, a�ento, di professionista capace, presente, pun�glioso. Lui che ha 
vissuto tu�a la sua vita nella fede, che nella fede ha voluto interpretare tu�o ciò che è stato al centro della sua 
esistenza, in ques� giorni ha preparato anche questo momento. Ha avuto il desiderio di scegliere la pagina della Parola 
di Dio con cui avrebbe salutato noi e noi salutato lui: la prima le�ura e il salmo. Nella prima le�ura Paolo parla al suo 
discepolo Timoteo e gli raccomanda di non perdere nemmeno un a�mo della sua vita se non per tes�moniare il 
Vangelo, per raccontare a tu� la bellezza dell'amore di Dio e poi di sé dice 'ho comba�uto la buona ba�aglia, ho 

terminato la corsa, ho conservato la fede'. Un orizzonte 
dentro al quale ciascuno di noi può leggere il Giampiero 
che ha conosciuto e la serenità profonda con la quale 
si è avvicinato anche all'ul�mo momento, tanto che il 
salmo responsoriale ci ha fa�o pregare così: 'il Signore 
è il mio pastore, non manco di nulla'. Io non l'ho mai 
sen�to lamentarsi, nemmeno nelle situazioni più fragili 
e fa�cose di ques� ul�mi tempi. Nella sua semplicità e 
intelligenza, Giampiero ha con�nuato a essere presente 
in tante situazioni. Io lo ringrazio par�colarmente 
anche per il servizio che in ques� anni ha reso alla 
nostra diocesi e alla nostra Chiesa, perché come 
giornalista non ha raccontato solo i fa� del territorio, 

non ha solo dato lustro e passione al racconto della festa dei Ceri o alla sua Gubbio Calcio. Ma è stato anche capace di 
accompagnare il cammino della nostra Chiesa raccontandone i par�colari più profondi, quelli più importan�, quelli che 
lui aveva compreso bene e sapeva che andavano fa� conoscere. La prima le�ura e il salmo li ha scel� lui, il Vangelo 
glielo ha regalato il Signore, è il Vangelo di oggi: la parabola dei talen�, che ci parla di tu� i doni che il Signore non ci ha 
fa�o per tenerceli ma per rendere la nostra vita luminosa e preziosa per gli altri. 

Il Vescovo Luciano Paolucci Bedini

Ciao Giampiero, ci mancherai!

Caro Giampiero, te ne sei andato anche tu, lasciando un po' più vuoto e freddo il Maggio, un po' più sbiadita e triste la 
Redazione. Tu, la Pina, la vostra incalcolabile eredità e saggezza. 
Caro Giampiero, l'amore che provavi e dimostravi è l'eredità principale che prendiamo gelosamente per noi e 
custodiremo, insieme ai tan�ssimi ricordi di te. Abbiamo scelto di pubblicare le parole del nostro vescovo Luciano, 
quale maggiore spessore e migliore saluto per ricordar� tra queste pagine del numero di se�embre del 2024 che � 
accoglierà per sempre.

Il Maggio e la redazione de “L'Eugubino”
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Il Vescovo Luciano Paolucci Bedini

Ciao Giampiero, ci mancherai!

Caro Giampiero, te ne sei andato anche tu, lasciando un po' più vuoto e freddo il Maggio, un po' più sbiadita e triste la 
Redazione. Tu, la Pina, la vostra incalcolabile eredità e saggezza. 
Caro Giampiero, l'amore che provavi e dimostravi è l'eredità principale che prendiamo gelosamente per noi e 
custodiremo, insieme ai tan�ssimi ricordi di te. Abbiamo scelto di pubblicare le parole del nostro vescovo Luciano, 
quale maggiore spessore e migliore saluto per ricordar� tra queste pagine del numero di se�embre del 2024 che � 
accoglierà per sempre.

Il Maggio e la redazione de “L'Eugubino”
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Il comandante della GdF Nocita

“Secoli di luce”

“Secoli di luce” è il tema della decima edizione del Fes�val del Medioevo: 
sfa�amo il più persistente dei pregiudizi, guardiamo il medioevo a�raverso il 
racconto dei grandi uomini e delle grandi donne che hanno segnato dieci 
secoli della nostra storia. 

Un lungo tempo di innovazioni e trasformazioni e di con�nui “rinascimen�”, 
in tu� i campi del sapere, dall'arte alla poli�ca, dalle is�tuzioni pubbliche alla 
vita quo�diana. 

Mille e più anni di grandi viaggi, 
pellegrinaggi e commerci fra mondi 
lontani e diversi, cara�erizza� da 
una miriade di innovazioni e 
scoperte. 
Secoli nei quali sono nate anche le 
lingue d'Europa, le nazioni, le 
banche e le università e nei quali 
straordinari  pensatori  hanno 
sviluppato le basi della moderna 
cultura scien�fica. 

In occasione del 59° Trofeo Fagioli, il Maggio Eugubino, ha 
consegnato la patente da ma�o Onorario al pilota , il René Arnoux
campione che ha guidato con passione e cuore, lasciando 
un'impronta duratura nella Formula 1. 

Una personalità ma�a e affascinante che, nel tempo, ha sempre 
manifestato grande rispe�o verso i �fosi appassiona� del 
Motorsport e non solo, un valore raro ai nostri giorni.

Abbiamo voluto anche noi del Maggio salutare il Lgt. Franco 
Nocita, comandante della Guardia di Finanza di Gubbio che ha 
lasciato il suo incarico dopo 10 anni. 

Lo abbiamo salutato insieme al sindaco Fiorucci, a�estando al 
comandante la Patente da Ma�o Onorario di Gubbio, ben 
meritata.

Grazie comandante per il suo esemplare servizio.

I nuovi Ma� Onorari 
di Gubbio

Archis comunicazione

Fes�val del Medioevo
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